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A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Associazione Medici per i Diritti Umani ETS, costituito 

dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal rendiconto gestionale per l’esercizio chiuso a tale data, e dalle sezioni 

“Parte generale” e “illustrazione delle poste di bilancio” incluse nella relazione di missione. Il suddetto bilancio di 

esercizio è stato preparato in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Società al 31 dicembre 2021 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità 

alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Elementi alla base del giudizio  

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le mie  responsabilità ai 

sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione contabile del 

bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla società in conformità alle norme e ai 

principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio 

 

Responsabilità degli consiglio direttivo per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori, nella qualità di membri del Consiglio Direttivo,  sono responsabili per la redazione del bilancio 

d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano 

i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

Il Consiglio Direttivo  è responsabile per la valutazione della capacità della società di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto 

della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Il Consiglio Direttivo  utilizza il presupposto 



della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbia valutato che sussistono le 

condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non 

contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione 

di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, 

tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 

ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere 

che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori 

sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, ho esercitato il 

giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

− ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ho acquisito elementi 

probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 

dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti 

o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 

rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

− ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di definire 

procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo 

interno della società;  

− ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili effettuate 

dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

− sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del presupposto della 

continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza 

significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società 

di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, sono tenuto 

a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale 

informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le mie conclusioni 

sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 

successivi possono comportare che la società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 



− ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 

l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una 

corretta rappresentazione; 

− ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto dagli 

ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significat ivi 

emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamenti 

Il Consiglio Direttivo della Associazione Medici per i Diritti Umani ETS è responsabile per la predisposizione della sezione 

“Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie” 

inclusa nella relazione di missione al 31/12/2021, incluse la coerenza con il relativo bilancio di esercizio e la sua conformità 

alle norme di legge. 

Ho svolte le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di esprimere un giudizio sulla coerenza 

della sezione “Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento delle 

finalità statutarie” inclusa nella relazione di missione con il bilancio di esercizio e sulla conformità della stessa alle norme 

di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A mio giudizio della sezione “Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie” inclusa nella relazione di missione è coerente con il bilancio di esercizio ed è redatta 

in conformità alle norme di legge. 

 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme 

di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

Mi sono incontrata con il tesoriere ed altri membri del consiglio direttivo e, sulla base delle informazioni disponibili, non 

ho rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 

conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 

concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non 

ho osservazioni particolari da riferire. 



Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema 

amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 

mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale 

riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dall’organo di controllo pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne la 

menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a mia conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge 

ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

I risultati della revisione legale del bilancio da me svolta sono contenuti nella sezione A) della presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, invito gli i soci ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2021, così come redatto dal Consiglio Direttivo. 

 

 

Roma, 11/06/2021 
 
L’Organo di controllo  

Anna Clara Salvatore  
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Bilancio al 31/12/2021

 STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2021 31/12/2020

 B) Immobilizzazioni
 II - Immobilizzazioni materiali

 4) altri beni 25.283,60 37.024,00
 Totale immobilizzazioni materiali 25.283,60 37.024,00

 Totale immobilizzazioni (B) 25.283,60 37.024,00
 C) Attivo circolante

 II - Crediti
 9) crediti tributari

 esigibili entro l'esercizio successivo 12.959,00 7.381,00
 Totale crediti tributari 12.959,00 7.381,00

 12) verso altri
 esigibili entro l'esercizio successivo 3.135,99 3.222,00
 esigibili oltre l'esercizio successivo 1.800,00 2.200,00
 Totale crediti verso altri 4.935,99 5.422,00

 Totale crediti 17.894,99 12.803,00
 IV - Disponibilità liquide

 1) depositi bancari e postali 207.471,64 318.460,00
 3) danaro e valori in cassa 1.730,39 1.168,00
 Totale disponibilità liquide 209.202,03 319.628,00

 Totale attivo circolante (C) 227.097,02 332.431,00
 D) Ratei e risconti attivi (D) 113.409,69 48.862,00
 Totale attivo 365.790,31 418.317,00

 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2021 31/12/2020

 A) Patrimonio netto
 III - Patrimonio libero

 2) Altre riserve 96.622,20 57.916,00
 Totale patrimonio libero 96.622,20 57.916,00

 IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 56.599,78 38.706,00
 Totale patrimonio netto (A) 153.221,98 96.622,00

 C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (C) 54.328,06 44.923,00
 D) Debiti

 7) debiti verso fornitori
 esigibili entro l'esercizio successivo 9.909,69 18.553,00
 Totale debiti verso fornitori 9.909,69 18.553,00

 9) debiti tributari
 esigibili entro l'esercizio successivo 12.360,96 15.822,00
 Totale debiti tributari 12.360,96 15.822,00

 10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
 esigibili entro l'esercizio successivo 9.356,18 17.320,00
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 Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 9.356,18 17.320,00
 11) debiti verso dipendenti e collaboratori

 esigibili entro l'esercizio successivo 30.197,65 38.023,00
 Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 30.197,65 38.023,00

 12) altri debiti
 esigibili entro l'esercizio successivo 1.200,00 1.105,00
 Totale altri debiti 1.200,00 1.105,00

 Totale debiti (D) 63.024,48 90.823,00
 E) Ratei e risconti passivi (E) 95.215,79 185.949,00
 Totale passivo 365.790,31 418.317,00
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 RENDICONTO GESTIONALE 31/12/2021 31/12/2020

 A) Costi e oneri da attività di interesse generale
 2) servizi 487.883,23 655.297,00
 3) godimento beni di terzi 13.983,00 15.026,00
 4) personale 395.604,34 486.604,00
 5) ammortamenti 11.740,00 9.940,00
 7) oneri diversi di gestione 1.101,89 4.119,00
 Totale costi e oneri da attività di interesse generale 910.312,46 1.170.986,00

 A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale
 1) proventi da quote associative e apporti dei fondatori 560,00 635,00
 4) erogazioni liberali 24.560,11 48.370,00
 5) proventi del 5 per mille 18.943,74 32.123,00
 7) ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 23.395,52 11.034,00
 10) altri ricavi, rendite e proventi 913.526,30 1.127.372,00
 Totale ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 980.985,67 1.219.534,00

 Avanzo/disavanzo attività di interesse generale
(+-)

70.673,21 48.548,00

 B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse
 6) altri ricavi, rendite e proventi 0,00 3.744,00
 Totale ricavi, rendite e proventi da attività diverse 0,00 3.744,00

 Avanzo/disavanzo attività diverse (+ -) 0,00 3.744,00

 C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi
 3) altri oneri 654,49 1.852,00
 Totale costi e oneri da attività di raccolta fondi 654,49 1.852,00

 C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi
 3) altri proventi 215,00 460,00
 Totale ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 215,00 460,00

 Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+ -) -439,49 -1.392,00

 D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali
 6) altri oneri 1.860,94 2.286,00
 Totale costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 1.860,94 2.286,00

 D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e
patrimoniali

 2) da altri investimenti finanziari 0,00 2.975,00
 Totale ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 0,00 2.975,00

 Avanzo/disavanzo attività finanziarie e
patrimoniali (+ -)

-1.860,94 689,00

 Totale oneri e costi 912.827,89 1.175.124,00

 Totale proventi e ricavi 981.200,67 1.226.713,00
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 Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle imposte
(+ -)

68.372,78 51.589,00

 Imposte 11.773,00 12.883,00
 Avanzo/disavanzo d'esercizio (+ -) 56.599,78 38.706,00
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Relazione di missione al Bilancio al 31/12/2021 
 

Parte generale 
 
Informazioni generali sull'ente 
 
Signori Associati,  
 
la presente Relazione di missione è parte integrante del bilancio d'esercizio dell'Ente MEDICI PER I DIRITTI UMANI chiuso 
al  31/12/2021 , composto da Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale, nel quale è stato conseguito un risultato 
netto pari a  € 56.600 . In questa sede, ai sensi dell'art. 13 del Codice del Terzo Settore (D.LGS. n. 117/2017, di seguito 
"Cts") vogliamo relazionarVi sulla gestione dell'Ente e sulle esplicitazioni dei dati numerici risultanti dallo Stato 
Patrimoniale e dal Rendiconto gestionale, sia con riferimento all'esercizio chiuso sia alle sue prospettive future.  
Gli schemi di bilancio, ai sensi dell'art. 13, comma 3, del Cts sono stati redatti in conformità alla modulistica definita con 
decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali "Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo 
settore", licenziato in data 5 marzo 2020 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 18 aprile 2020 (D.M. n. 39/2020).  
 
Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 
18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa 
riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2427, 2428, nonchè ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di 
valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. .  
 
Alla base di questo rapporto non c'è solo la volontà di far conoscere i risultati concreti, ma anche e soprattutto quella di 
fornire informazioni necessarie a garantire livelli di massima trasparenza e apertura nei confronti dei diversi 
interlocutori. L'esercizio appena passato è stato un periodo complesso e pieno di nuove sfide per il mondo del Terzo 
Settore.  
 
 
 

Missione perseguita e attività di interesse generale 
 
Attraverso questa pubblicazione, l'Ente MEDICI PER I DIRITTI UMANI intende dare conto delle attività svolte nel corso 
dell'esercizio appena concluso per perseguire i propri obiettivi e realizzare la propria missione: 
   
Sul sito web  e social network risultano pubblicati tutti i documenti di progetto (comprensivi di budget e valutazioni 
finanziarie indipendenti); tutti gli interessati possono pertanto accedere a informazioni complete sulla concreta 
realizzazione degli interventi effettuati. I social network e le periodiche attività informative sui media completano il 
quadro degli strumenti che l'Ente mette a disposizione di quanti vogliono verificare il corretto utilizzo dei fondi raccolti e 
valutare l'impatto degli interventi realizzati. 
 
 
 

Sedi e attività svolte 
 
L'Ente, come disposto dell'art. 5 del Cts, persegue le seguenti attività di interesse generale: 
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MEDU ha lo scopo di svolgere e promuovere, sia in Italia che all'estero, ed esclusivamente per fini di solidarietà sociale, 
attività di carattere sanitario ed educativo rivolte alle popolazioni emarginate e vulnerabili, per il raggiungimento del 
loro benessere fisico, mentale e sociale.  

MEDU, oltre a prestare assistenza alle persone colpite da eventi dannosi anche collettivi quali catastrofi naturali e 
guerre, testimonia e denuncia le violazioni del diritto alla salute e più in generale dei diritti umani in qualsiasi contesto si 
trovi ad agire. 
 
Nel corso degli ultimi anni, MEDU ha strategicamente sviluppato i seguenti assi di intervento: 
Cure mediche e psicologiche. Tuteliamo il diritto alla salute fornendo assistenza sanitaria, supporto psicologico alle 
persone più vulnerabili sia in Italia che all'estero. L'attività di cura è accompagnata da un’azione di orientamento ai 
servizi territoriali fondamentale per agevolare l’accesso ai servizi sanitari. 
 
Testimonianza. Oltre alla cura, ci occupiamo di denunciare e testimoniare le violazioni dei diritti umani riscontrate 
durante le nostre attività attraverso la redazione di comunicati, report e incontri pubblici. 

Ricerca. Contemporaneamente all'attività di assistenza medico-psicologica, MEDU porta avanti attività di ricerca 
operativa con il fine di garantire sempre di più un’assistenza sanitaria di qualità per le popolazioni vulnerabili. Nel corso 
degli ultimi anni la ricerca si è concentrata in particolar modo sulla psico-traumatologia e la salute mentale 
transculturale con l’obiettivo di sviluppare percorsi di riabilitazione sempre più efficaci per migranti e rifugiati 
sopravvissuti alla tortura e ad altri trattamenti crudeli, inumani e degradanti. 

Formazione. Alla cura e alla testimonianza, si affiancano in Italia le attività di formazione sul tema della salute mentale 
transculturale svolte dagli esperti dei nostri centri di cura e rivolte agli operatori sanitari e dei servizi sociali impegnati 
nelle strutture pubbliche e nei centri di accoglienza. All'estero le nostre attività formative si concentrano in corsi di 
aggiornamento per medici ed altri operatori della salute impegnati sul terreno e su azioni rivolte alle figure locali di 
riferimento per la tutela della salute. 

Nel corso del 2021: 

- I progetti nazionali hanno registrato una spesa complessiva di 398.633 euro con un decremento del 22% 
rispetto al 2020. La diminuzione della spesa complessiva è dovuta ad un minor numero di progetti (nel 2020 
erano stati 8) e al fatto che alcuni interventi hanno potuto disporre di un budget inferiore (progetti Psyché e 
Terragiusta).  Nel complesso sono stati gestiti 7 progetti. Un progetto ha registrato una spesa complessiva oltre i 
100.000 euro (ON-TO/Sicilia) mentre altri due interventi hanno potuto contare su di un budget di oltre 90.000 
euro (Un Camper per i Diritti/Roma e Psyché/Roma). Nel complesso i progetti destinati a migranti, rifugiati e 
richiedenti asilo mantengono una sostanziale prevalenza. Oltre ai progetti di salute di base, si vanno rafforzando 
gli interventi di salute mentale destinati a fasce di popolazione socialmente vulnerabili. Inoltre alcuni singoli 
progetti (Terragiusta, Un Camper per i Diritti a Roma e Firenze, ON-TO) hanno sviluppato specifiche attività volte 
al contrasto della pandemia Covid-19 tra le popolazioni vulnerabili.  

- Nel dettaglio i progetti implementati in Italia nel 2021 sono i seguenti: Un camper per i diritti a Roma; Centro 
Psychè “Francesca Uneddu” per la salute mentale transculturale (Roma); Un camper per i diritti (Firenze); 
Persefone. Consultorio per donne vittime di tratta e di tortura straniere (Firenze); Progetto di supporto medico-
psicologico “Centro Psychè” ex Fila (Firenze); Terragiusta. Contrasto allo sfruttamento in agricoltura e sviluppo 
dei territori (Calabria); ON.TO. Stop alla tortura dei rifugiati lungo le rotte migratorie dai paesi Sub-Sahariani al 
Nord Africa (Sicilia); Progetto Oulx – Frontiera Solidale (Piemonte). 
 

- I progetti internazionali hanno registrato una spesa complessiva di 319.976 euro con un decremento rispetto 
all’anno precedente del 32%. Rispetto al 2020 è stato implementato un progetto in meno (l’intervento in 
Ecuador sull’emergenza Covid) mentre l’intervento di salute mentale ad Agadez rivolto a richiedenti asilo e 
rifugiati si è concluso nel mese di Aprile. In Niger è proseguito il progetto a Diffa (Donne in prima linea; ascolto, 
protezione e diritto alla salute nella regione di Diffa), intervento di emergenza finanziato da AICS e Tavola 
Valdese, in una regione particolarmente instabile al confine con la Nigeria. Prosegue inoltre il decennale 
intervento avviato nei Territori occupati palestinesi in partenariato con Physicians for Human Rights Israele e 
l’intervento rivolto ai rifugiati in Egitto. Le rotte migratorie che dall’Africa sub-sahariana convergono verso 



 MEDICI PER I DIRITTI UMANI 

 

Relazione di missione al Bilancio al 31/12/2021 Pagina 3 
 

l’Italia e l’Europa e l’assistenza alla popolazione palestinese continuano ad essere i principali temi al centro 
dell’azione internazionale di MEDU.  
 

- I progetti internazionali implementati nel 2021 sono i seguenti:  Donne in prima linea: ascolto, protezione e 
diritto alla salute nella regione di Diffa (Niger), Programma di salute mentale e riabilitazione psicosociale per 
rifugiati e richiedenti asilo ad Agadez (Niger), Rafforzamento del dialogo e della salute (Palestina ed Israele), 
Salute e diritti umani: Assistenza per i migranti forzati vittime di tortura (Egitto). 

Medu è iscritta all’anagrafe unica delle Onlus. La lista delle onlus iscritte è stato pubblicato sul sito dell’Agenzia delle 
entrate il 28 marzo 2022, aggiornata alla data del 22 novembre 2021 e successivamente pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale del 1 aprile 2022. L’operatività del runts è subordinata all’autorizzazione europea e sarà in vigore dal 31 marzo 
del periodo di imposta successivo a tale autorizzazione. Fino a quella data gli enti iscritti all’anagrafe unica della Onlus 
possono continuare a beneficiare dei diritti derivanti da tale qualifica. 
   
L’Associazione opera nella sede sita in VIA DEI ZENO 10 ,  ROMA . 
 
 
Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 
 

Struttura Organizzativa  

La struttura organizzativa di MEDU è dimensionata su due macrostrutture principali interagenti fra loro: 
Struttura associativa composta dall’Assemblea dei soci e dal CD con il compito di definire gli orientamenti e le linee 
strategiche di fondo dell’associazione. Il CD può designare le Sedi territoriali. Le Sedi territoriali sono costituite da gruppi 
di soci e/o volontari e da uno staff che concorrono al raggiungimento degli obiettivi dell’Associazione in coordinamento 
con la Sede nazionale. Attualmente, oltre alla Sede nazionale di Roma, sono attive le Sedi territoriali della Toscana e del 
Piemonte. 
Struttura operativa a cui è affidata la gestione esecutiva dei progetti e dei servizi di MEDU. Complessivamente fanno 
parte della struttura circa 35 persone, tra gli staff della Sede nazionale, delle Sedi territoriali e i team dei progetti 
presenti sul terreno. Presso la sede nazionale sono operativi i seguenti Desk: progetti nazionali, progetti internazionali, 
amministrazione, risorse umane, comunicazione e raccolta fondi. Il Coordinatore Generale ha la responsabilità, in 
esecuzione delle delibere dell’Assemblea e del CD, della gestione e del coordinamento della struttura operativa. 

 
 



 MEDICI PER I DIRITTI UMANI 

 

Relazione di missione al Bilancio al 31/12/2021 Pagina 4 
 

Il sistema di governance 

L'Assemblea Generale è composta da tutti i membri di MEDU. All'interno dell'Assemblea il diritto di voto è assegnato a 
tutti i membri attivi che hanno adempiuto ai loro obblighi annuali di associazione. L'Assemblea stabilisce le linee guida 
generali per il raggiungimento degli scopi dell'Associazione ed agisce nei limiti e con i poteri concessi ai sensi dell'art. 25 
del Cts. 
Il Consiglio Direttivo (CD) è composto da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 9 (nove) membri eletti tra tutti i soci 
votanti. Nel 2021 i membri del CD sono 7.  All'organo amministrativo si applicano le norme previste al Capo III del Cts, 
all'art. 26 e successivi. I membri che fanno parte degli organi direttivi di partiti politici, organizzazioni sindacali o di altre 
organizzazioni umanitarie non sono eleggibili. Il CD può richiedere il supporto di tecnici o esperti, invitandoli 
espressamente a partecipare alle riunioni del CD come consulenti. Il Coordinatore Generale partecipa alle riunioni del 
Consiglio con un ruolo strettamente consultivo. 
Il CD è eletto dall'Assemblea Generale dei soci. Ogni membro del Consiglio dura 3 (tre) anni e può essere rieletto. Nel 
caso in cui un membro del CD venga rimosso durante l'anno finanziario, il CD può a sua discrezione cooptare un 
sostituto nel CD che rimarrà in carica fino alla successiva riunione dell'Assemblea. 
Il CD elegge tra i suoi membri un presidente, un vicepresidente, un tesoriere e un segretario. Tutte le cariche sono 
elettive e i membri esercitano le loro attività all'interno dell'Associazione gratuitamente. Il CD tiene almeno una 
riunione regolare ogni tre mesi su convocazione del Presidente o, se richiesto da un minimo di un terzo (1/3) dei membri 
del Consiglio. Seguendo le linee guida stabilite dall'Assemblea Generale, al CD sono assegnati pieni poteri per la gestione 
ordinaria e straordinaria dell'Associazione, la promozione e la pianificazione di tutte le attività così come l'erogazione e 
la distribuzione delle risorse dell'Associazione per il raggiungimento degli obiettivi descritti nello Statuto. 

Leadership e gestione 

In accordo con le risoluzioni dell'Assemblea Generale e del CD, il Coordinatore Generale ha il compito di coordinare le attività, 

supervisionare l'Amministrazione e gestire le risorse umane dell'Associazione. Il Coordinatore Generale - insieme al Tesoriere quando 

si tratta di spese - elabora e presenta al CD proposte di attività, progetti e altre iniziative e si occupa dell'assunzione di personale e 

consulenti. Il Coordinatore Generale è responsabile della cassa e gestisce le spese di funzionamento, secondo quanto stabilito dal 

bilancio annuale di previsione e dalle delibere adottate dal CD. Il Coordinatore Generale assiste il Presidente, il Consiglio Direttivo e 

il Tesoriere nell'esecuzione delle delibere dell'Associazione. Coordina inoltre, insieme al Presidente e ad altri membri designati del 

CD, l’elaborazione del rapporto annuale delle attività e del bilancio sociale dell’associazione. Il Coordinatore Generale, insieme al 

Presidente e al Tesoriere, può prendere misure di emergenza e informare il Consiglio Direttivo alla prima riunione. 

Il Coordinatore Generale è nominato dal CD ed è il direttore della Struttura Operativa.      Durante il 2021 la struttura operativa si è 

avvalsa di 21 dipendenti e 12 consulenti con partita iva.  
Si evidenzia il processo di gestione democratico e di partecipazione all'attività di MEDU, in quanto il CD, nel corso dell'esercizio 

sociale si è riunito 5 volte e la partecipazione media è stata del 70% mentre l'Assemblea dei soci si è riunita 2 volte con una media di 

50 partecipanti. 

     La tabella sottostante riporta le informazioni sulla composizione della base sociale: 

Volontari complessivi n. 100 

Volontari medici n.43 

Volontari psicologi n.1 

Volontari infermieri n.5 

Soci n.30 

 

 

Di seguito la composizione del Consiglio Direttivo: 
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Marie Aude Tavoso - Presidente- Marco Zanchetta – V. Presidente- Giuseppe Barbieri - Tesoriere- Marco Alesini – Segretario - Cristina Marchetti 

- Consigliere- Michele Spinicci - Consigliere- Francesco Albertoni - Consigliere 

 

Di seguito la composizione della Struttura Operativa nel corso del 2021: 
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Coordinatore Generale Alberto Barbieri - Coordinatore Amministrativo Gianmarco Maggio (Alessandro Bartolini da dicembre 2021)- Coordinatore Risorse 

Umane Paolo Perri.- Coordinatrice Ufficio Roma (sede nazionale) Roseli Petry- Coordinatrice Ufficio Firenze Serena Leoni- Coordinatrice DESK Nazionale 

Mariarita Peca- Coordinatrice DESK Internazionale Teresa Leone- Coordinatrice Raccolta Fondi e Comunicazione Elisa Leo (Francesca Fasciani da settembre 2021) 

 

Organo di controllo e soggetto incaricato della revisore contabile 
 
La nostra organizzazione, avendo superato i limiti imposti dall'art. 31 del Cts, ha proceduto a nominare il revisore legale 
dei conti, incaricando il seguente nominativo con il relativo compenso: 
Dott.ssa Anna Clara Salvatore  Euro 3000. 
L'organo di revisione contabile è stato nominato con decorrenza dal 3 ottobre 2020 e rimane in carica per n.3 esercizi. 
 

Illustrazione delle poste di bilancio 
 
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato in modo 
significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle differenze 
fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio precedente.  
 

Attestazione di conformità 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. n. 
117/2017) e qualora compatibili le norme del Codice Civile, in particolare gli schemi di Stato Patrimoniale e Rendiconto 
gestionale rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la presente Relazione di 
missione è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne richiedono 
evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Rendiconto gestionale e le informazioni di natura contabile riportate in questo 
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documento, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente 
ottenute.  
 

Valuta contabile ed arrotondamenti 
I prospetti del Bilancio e della Relazione di missione sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti 
sono stati effettuati con il criterio dell'arrotondamento.  
 

Principi di redazione 
Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli 
articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 
139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I 
criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell'Ente ed il 
risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività dell'Ente (art. 2423-bis, comma 1, n. 1), 
privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito 
scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura 
dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla 
chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono 
state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di 
competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati 
a ricavi di competenza. 
 
In tema di redazione del bilancio si specifica che, ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare 
menzione nella Relazione di missione dei criteri utilizzati nel valutare eventuali poste di bilancio quando la loro 
osservanza abbia effetti irrilevanti.  
 

Continuità aziendale 
 
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla capacità dell'Ente di 
mantenere equilibrio economico finanziario e patrimoniale in futuro: per questo motivo, allo stato attuale, la continuità 
non è messa a rischio. Si è consci, come organo amministrativo, delle eventuali criticità legate alla diffusione del COVID-
19, i cui possibili effetti sono stati attentamente ponderati in termini di valutazione sul permanere della continuità.  
 

Elementi eterogenei 
 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  
 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
 
Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5 ed art. 
2423-bis, 2 comma C.c. . 
 

Cambiamenti di principi contabili 
 
In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro 
costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità 
nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio 
all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio 
della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni 
dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata 
situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta.  
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Tale situazione si presenta in fase di predisposizione dei bilanci 2021 per i quali, nel corso del mese di febbraio 2022, è 
stato emanato il Principio Contabile ETS n. 35; tale nuovo Principio consta di una nuova modalità di contabilizzazione 
delle poste di bilancio che impatta inevitabilmente in fase di prima adozione. 
 

Correzione di errori rilevanti 
 
L'Ente non ha nè rilevato nè contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e considerati rilevanti; 
per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al 
bilancio. 
 
 

Problematiche di comparabilità e adattamento 
 
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2021 rispetto all'esercizio 
precedente, in ottemperanza ad OIC29 ed al Principio Contabile ETS n. 35.  
 

Criteri di valutazione applicati 
 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Rendiconto 
gestionale presenti a bilancio, ai sensi del punto 3 del modello C Relazione di missione.  
 

Immobilizzazioni immateriali 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni immateriali. 
 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico e 
costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, 
comma 1, numero 2, C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di produzione comprende i soli costi di 
diretta imputazione al cespite. Le spese incrementative sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo 
in presenza di un reale aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 
dei prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Le immobilizzazioni che, 
alla data di chiusura del bilancio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello determinato secondo quanto 
esposto, sono iscritte a tale minor valore. Le spese di manutenzione di natura straordinaria vengono capitalizzate ed 
ammortizzate sistematicamente mentre quelle di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo. 
Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da un'operazione di lease back, le plusvalenze originate sono rilevate 
in conto economico secondo il criterio della competenza, a mezzo di iscrizione di risconti passivi e di imputazione 
graduale tra i proventi del conto economico, sulla base della durata del contratto di locazione finanziaria.  
In ossequio al principio della rilevanza disciplinato dall'art. 2423, comma 4 del Codice civile si fa presente che la 
valutazione delle immobilizzazioni materiali può essere rappresentata dall'iscrizione a bilancio ad un valore costante 
delle attrezzature industriali e commerciali, qualora siano costantemente rinnovate e complessivamente di scarsa 
rilevanza rispetto all'attivo di bilancio.   
 

Immobilizzazioni finanziarie 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni finanziarie.  
 

Rimanenze 
Non sono presenti a bilancio rimanenze. 
 

Crediti 
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I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei crediti 
al valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze ed 
incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica generale, su 
quella di settore e sul rischio paese.  
  
 

Ratei e risconti attivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 

Fondi per rischi ed oneri 
Non sono presenti a bilancio.  
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in 
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla 
data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 
T.F.R. . 
 

Debiti 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. 
Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore 
nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di 
estinzione.  
Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come 
ad esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per 
intermediazione, la rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) e 
detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione degli 
interessi passivi nominali. In base al Principio Contabile OIC 24 (prg. 104), detti costi capitalizzati in periodi precedenti 
continuano l'ammortamento ordinario come oneri pluriennali. 
 

Ratei e risconti passivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi futuri e 
proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 

Ricavi 
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al momento del trasferimento della proprietà, normalmente 
identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati iscritti al momento 
della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata al cliente o associato. I 
ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento alla competenza 
temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse. 
 

Imposte sul reddito e fiscalità differita 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per 
imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle 
imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio.  
 

Altre informazioni 
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Non sono presenti poste in valuta.  
 
L'Ente non ha ripartito costi tra attività di interesse generale ed attività diverse.  
 

Stato Patrimoniale Attivo 
 
Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

B) Immobilizzazioni 
 
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della società nonchè i dettagli delle 
movimentazioni intervenute nel corso dell'esercizio. 
 

 II - Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali al  31/12/2021  sono pari a  € 25.284 .  
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali ai sensi del punto 4 del modello C. Si rende 
evidenza che i costi di manutenzione sostenuti, avendo natura ordinaria, sono stati imputati integralmente a conto 
economico.  
Inoltre, in base all'applicazione del Principio Contabile n. 16 ed al disposto del D.L. n. 223/2006 si precisa che, se 
esistenti, si è provveduto a scorporare la quota parte di costo riferibile alle aree sottostanti e pertinenziali i fabbricati di 
proprietà dellEnte, quota per la quale non si è proceduto ad effettuare alcun ammortamento.  
 
 

 Altre immobilizzazioni 
materiali 

Totale immobilizzazioni  
materiali 

Valore di inizio esercizio   

   Costo 58.700 58.700 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 21.676 21.676 

   Valore di bilancio 37.024 37.024 

Variazioni nell'esercizio   

Valore di fine esercizio   

   Costo 58.700 58.700 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 33.416 33.416 

   Valore di bilancio 25.284 25.284 

 

Contributi ricevuti su immobilizzazioni materiali 
 
Sui beni materiali non sono presenti costi capitalizzati relativi a contributi ricevuti. 
 

Costo originario e ammortamenti accumulati dei beni completamente ammortizzati ancora in uso 
 
Di seguito viene riepilogato il costo storico e gli ammortamenti accumulati relativamente ai cespiti materiali già 
completamente ammortizzati ma ancora in uso da parte dell'Ente. 
 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per 
singola categoria, risultano essere le seguenti:  
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 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni materiali:  

   Altre immobilizzazioni materiali 20,00 

 

Operazioni di locazione finanziaria 
 
Non risultano contratti di leasing con l'obiettivo prevalente di acquisire la proprietà del bene alla scadenza.  
 

C) Attivo circolante 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante.  
 

II - Crediti 
 
I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al  31/12/2021  sono pari a   € 17.895   .   
 

Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
L'Ente ritiene gli importi dei crediti non rilevanti ai fini dell'informativa di cui al punto 6 del modello C.  
 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 
 
L'Ente non espone l'informativa sulla suddivisione dei crediti iscritti nell'Attivo Circolante per area geografica, in quanto 
giudicata non rilevante.  
 

Fondo svalutazione crediti 
 
Si segnala, inoltre, che la società non ha mai effettuato accantonamenti al fondo svalutazione crediti.  
 

IV - Disponibilità liquide 
 
Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli 
istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati iscritti 
in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al valore 
nominale mentre le disponibilità in  valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio. Le 
disponibilità liquide al  31/12/2021  sono pari a  € 209.202 .  
 
 

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Depositi bancari e postali 318.460 -110.988 207.472 

Danaro e altri valori di cassa 1.168 562 1.730 

Totale disponibilità liquide 319.628 -110.426 209.202 

 

D) Ratei e risconti attivi 
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Come disciplina il nuovo Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti attivi misurano proventi ed oneri comuni a più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. I ratei e risconti attivi al  31/12/2021  
sono pari a  € 113.410 .  
Di seguito la composizione della voce ai sensi del punto 7 del modello C: 
 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Ratei attivi 47.154 63.581 110.735 

Risconti attivi 1.708 967 2.675 

Totale ratei e risconti attivi 48.862 64.548 113.410 

 

Introduzione oneri finanziari capitalizzati 
 
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi passivi 
derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
 

Passivo 
 
Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

A) Patrimonio netto 
 
Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'azienda.  
 

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto 
 
Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi del punto 8 del modello C, vengono di seguito 
indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio: 
 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Avanzo-disavanzo 
d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Patrimonio vincolato:    

Patrimonio libero:    

   Altre riserve 57.916  96.622 

Totale patrimonio libero 57.916  96.622 

Avanzo/disavanzo d'esercizio 38.706 56.600 56.600 

Totale patrimonio netto 57.916 56.600 96.622 

 

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 
 
Ai sensi del punto 8 del modello C, l'Ente ha deciso di non esporre le informazioni circa l'origine, la possibilità di utilizzo e 
distribuibilità delle voci del netto in quanto non rilevanti. 
 
 
 

     
Importo     

Patrimonio vincolato:  

Patrimonio libero:  
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   Altre riserve 96.622 

Totale patrimonio libero 96.622 

Totale 96.622 

Legenda: 
A: per aumento di capitale, 
B: per copertura perdite, 
C: per altri vincoli statutari, 
D: altro 

 

 
L'Ente non ha ritenuto di avvalersi della deroga sulla sospensione degli ammortamenti prevista dal D.L. n. 104/2020 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito della società verso i dipendenti alla chiusura dell'esercizio al netto di 
eventuali anticipi. Il fondo TFR al  31/12/2021  risulta pari a  € 54.328 .  
 
 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 44.923 

Variazioni nell'esercizio  

Valore di fine esercizio 54.328 

 
Non vi sono ulteriori dettagli da fornire sulla composizione della voce T.F.R. .  
 

D) Debiti 
 
Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti. 
 

Scadenza dei debiti 
 
Ai sensi del punto 6 del modello C viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo per tipologia e sulla 
base della relativa scadenza.  
 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l'esercizio  

Debiti verso fornitori 18.553 -8.643 9.910 9.910 

Debiti tributari 15.822 -3.461 12.361 12.361 

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

17.320 -7.964 9.356 9.356 

Debiti verso dipendenti e collaboratori 38.023 -7.825 30.198 30.198 

Altri debiti 1.105 95 1.200 1.200 

Totale debiti 90.823 -27.798 63.025 63.025 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 
 
L'Ente non espone l'informativa sulla suddivisione dei debiti iscritti nell'Attivo Circolante per area geografica, in quanto 
giudicata non rilevante.  
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Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 
Ai sensi del punto 6 del modello C della Relazione di missione, si precisa che non sono presenti a bilancio debiti assistiti 
da garanzie reali su beni sociali o comunque l'importo non è rilevante.  
 

Introduzione Finanziamenti effettuati dagli associati dell'Ente 
 
Ai sensi del numero 19-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si riferisce che non esistono debiti verso associati per 
finanziamenti.  
 

Obbligazioni 
 
Non sono presenti obbligazioni tra i debiti 
 
Per quanto concerne le informazioni inerenti la moratoria concessa alle PMI dalla Legge n. 102/2009 e successivi accordi 
ed integrazioni (da ultimo, la moratoria "straordinaria" prevista dal Decreto Cura Italia n. 18/2020 e Decreto Agosto n. 
104/2020), l'Ente dichiara di non aver aderito alla moratoria.  
 

Debiti verso fornitori 
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al proprio 
gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di 
credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del 
pagamento. Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente 
all'ammontare definito con la controparte.  
 

Debiti tributari 
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario 
per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro 
debito certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte maturate sul reddito 
dell'esercizio mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i debiti tributari probabili per contenziosi in corso 
eventualmente iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo.  
 

E) Ratei e risconti passivi 
 
I ratei e risconti passivi al  31/12/2021  sono pari a  € 95.216 .  
Come disciplina il Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti passivi misurano proventi ed oneri comuni a più esercizi e 
ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione.  
Di seguito la composizione della voce ai sensi del punto 7 del modello C: 
 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Ratei passivi  22.534 -84 22.450 

Risconti passivi  163.415 -90.649 72.766 

Totale ratei e risconti passivi  185.949 -90.733 95.216 

 

Rendiconto gestionale 
 
Nella presente Relazione di missione vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle 
singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile.   
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Si forniscono di seguito due tabelle con la composizione degli elementi reddituali suddivisi per area gestionale, nonché 
le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente: 
 

Ricavi, rendite e proventi: suddivisione per area gestionale 
 

 Valore esercizio 
precedente 

Valore 
esercizio 
corrente 

    Variazione        Variazione 
(%)    

Ricavi, rendite e proventi:     

   da attività di interesse generale (A) 1.219.534 980.986 -238.548 -19,56 

   da attività diverse (B) 3.744 0 -3.744 -100,00 

   da attività di raccolta fondi (C) 460 215 -245 -53,26 

   da attività finanziarie e patrimoniali (D) 2.975 0 -2.975 -100,00 

Totale ricavi, rendite e proventi 1.226.713 981.201 -245.512 -20,01 

 

Costi e oneri: suddivisione per area gestionale 
 

 Valore esercizio 
precedente 

Valore esercizio 
corrente 

    Variazione        Variazione (%)    

Costi e oneri:     

   da attività di interesse generale (A) 1.170.986 910.313 -260.673 -22,26 

   da attività di raccolta fondi (C) 1.852 654 -1.198 -64,69 

   da attività finanziarie e patrimoniali 
(D) 

2.286 1.861 -425 -18,59 

Totale costi e oneri 1.175.124 912.828 -262.296 -22,32 

 

A) Componenti da attività di interesse generale 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce A) Componenti da attività di 
interesse generale. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in 
percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato 
economico ante imposte: 
 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (sezione A) 
 

 Valore 
esercizio 

precedente 

Valore 
esercizio 
corrente 

    Variazione        
Variazione 

(%)    

Attività di interesse generale ( sezione A):     

   Ricavi, rendite e proventi 1.219.534 980.986 -238.548 -19,56 

   Costi ed oneri 1.170.986 910.313 -260.673 -22,26 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale 48.548 70.673 22.125 45,57 

Avanzo/disavanzo d'esercizio ante imposte 51.589 68.373 16.784 32,53 

Contributo attività di interesse generale (%) 94,11 103,36 9,25 9,83 

 

A) Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di 
attività 
 
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società non ritiene di esporre la suddivisione dei ricavi per categoria di 
attività in quanto giudicata un'informazione non rilevante.  
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A) Suddivisione dei ricavi e dei proventi per area geografica 
 
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa la suddivisione dei ricavi per 
area geografica.  
 

B) Componenti da attività diverse 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce B) Componenti da attività diverse. 
Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale intervenute 
nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante imposte: 
 

Avanzo/disavanzo attività diverse (sezione B) 
 

 Valore 
esercizio 

precedente 

Valore 
esercizio 
corrente 

    Variazione        Variazione 
(%)    

Attività diverse ( sezione B):     

   Ricavi, rendite e proventi 3.744 0 -3.744 -100,00 

Avanzo/disavanzo attività diverse 3.744 0 -3.744 -100,00 

Avanzo/disavanzo d'esercizio ante imposte 51.589 68.373 16.784 32,53 

Contributo attività diverse (%) 7,26 0,00 -7,26 -100,00 

 

C) Componenti da attività di raccolta fondi 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce C) Componenti da attività di 
raccolta fondi. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale 
intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante 
imposte: 
 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (sezione C) 
 

 Valore 
esercizio 

precedente 

Valore 
esercizio 
corrente 

    Variazione        Variazione 
(%)    

Attività di raccolta fondi ( sezione C):     

   Ricavi, rendite e proventi 460 215 -245 -53,26 

   Costi ed oneri 1.852 654 -1.198 -64,69 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi -1.392 -439 953 -68,46 

Avanzo/disavanzo d'esercizio ante imposte 51.589 68.373 16.784 32,53 

Contributo attività di raccolta fondi (%) -2,70 -0,64 2,06 -76,30 

 

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 
 
Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce D) Componenti da attività 
finanziarie e patrimoniali. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte le variazioni in valore ed in 
percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato 
economico ante imposte: 
 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (sezione D) 
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 Valore 
esercizio 

precedent
e 

Valore 
esercizio 
corrente 

    
Variazione     

   
Variazione 

(%)    

Attività finanziarie e patrimoniali ( sezione D):     

   Ricavi, rendite e proventi 2.975 0 -2.975 -100,00 

   Costi ed oneri 2.286 1.861 -425 -18,59 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali 689 -1.861 -2.550 -370,10 

Avanzo/disavanzo d'esercizio ante imposte 51.589 68.373 16.784 32,53 

Contributo attività finanziarie e patrimoniali (%) 1,34 -2,72 -4,06 -302,99 

 

Imposte 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante le imposte dell'esercizio. 
 
 

 Valore esercizio 
precedente 

Valore esercizio 
corrente 

    Variazione        Variazione (%)    

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e anticipate: 

    

   imposte correnti 12.883 11.773 -1.110 -8,62 

Totale 12.883 11.773 -1.110 -8,62 

 
Al 31/12/2021 non risultano differenze temporanee tali da generare imposte anticipate e differite. 
 
 
Non sono presenti a bilancio imposte anticipate stanziate su perdite fiscali nè dell'esercizio nè di esercizi precedenti.  
 
Al 31/12/2021 non risultano differenze temporanee escluse dalla rilevazione di imposte anticipate o differite.  
 

Riconciliazione dell'onere fiscale teorico da bilancio con l'imponibile fiscale 
 
Si omette l'informativa sulla "riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da bilancio con l'imponibile fiscale in quanto non 
ritenuta significativa per la comprensione della voce Imposte iscritta nel Rendiconto gestionale. 
 

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 
 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, così come richiesto dal punto 11 
della Relazione di missione.  
 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, così come richiesto dal punto 11 
della Relazione di missione. 
 

Altre informazioni 
 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e di 
Rendiconto gestionale. 
 
     Informazioni sui volontari 
L'Ente, nel corso dell'esercizio che si è appena concluso, si è avvalso della collaborazione di volontari. 
 Di seguito viene data l'informativa che definisce i dettagli relativi ai rimborsi elargiti:  
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I volontari prestano la loro attività a titolo completamente gratuito e senza alcun rimborso spese nell’esercizio 2021 il 
numero dei volontari è stato complessivamente di 100 unità. 
 
Numero di dipendenti e volontari 
 
Si evidenzia di seguito, ai sensi del punto 13 del modello C Relazione di missione, l'informativa che riepiloga il numero 
medio dei dipendenti  e dei volontari iscritti nel registro di cui all'art. 17, comma 1 del Cts: 
Lavoratori soci e non soci  
Il numero medio dei dipendenti per l'esercizio oggetto di analisi è stato pari a: 20,91 
Il numero dei soci di MEDU durante l’esercizio oggetto di analisi è pari a: 30. 
 
Retribuzione dipendenti: rapporto uno a otto 

MEDU rispetta il parametro della differenza retributiva così come stabilito dall'Art.16 del Cts. Il rapporto tra la 
retribuzione più alta e quella più bassa dei dipendenti dell’Ente è di 1,47. 
Retribuzione annua lorda più alta - livello Q: 34.513 euro 
Retribuzione annua lorda più bassa - livello 3: 23.533 euro 
 
 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato 
della revisione legale 
 
Durante l'esercizio  sono presenti erogazioni  nei confronti dell'organo di controllo.  
 
In base al punto 14 del modello C, vengono qui di seguito esposti i compensi spettanti all'organo di revisione legale dei 
conti sia con riferimento alla revisione dei conti annuali che agli altri servizi eventualmente svolti (consulenze fiscali ed 
altri servizi diversi dalla revisione contabile). L'Ente ha affidato l'incarico a Dottoressa Anna Clara Salvatore ed alla stessa 
sono stati corrisposti € 3.000. 
 
Si tratta di un'informativa volta ad incrementare la trasparenza nel comunicare ai terzi sia l'ammontare dei compensi dei 
revisori, al fine di valutarne la congruità, sia la presenza di eventuali ulteriori incarichi, che potrebbero minarne 
l'indipendenza.  
 

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti 
economiche inerenti ai patrimoni destinati ad uno specifico affare 
 
Ai sensi del  punto 15 del modello C , che richiama l'art. 10 del D.Lgs. n. 117/2017 si precisa che l'Ente non ha posto in 
essere patrimoni destinati ad uno specifico affare.  
 
Ai sensi del numero 21, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che l'Ente non ha posto in essere finanziamenti destinati 
ad uno specifico affare.  
 

Operazioni realizzate con parti correlate 
 
Ai sensi del punto 16 del modello C, la società non ha realizzato operazioni con parti correlate e, ad ogni modo, sono 
state concluse a normali condizioni di mercato, sia a livello di prezzo che di scelta della controparte.  
 

Informazioni sugli impegni di spesa o reinvestimento di fondi o contributi 
ricevuti con finalità specifiche 
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Ai sensi del punto 9 della Relazione di missione che riprende l'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non 
risultano stipulati impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche i cui effetti 
non risultino dallo Stato Patrimoniale.  
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
 
Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio che comportino una rettifica dei valori 
di bilancio o che richiedano una ulteriore informativa.  
 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 
 
In base al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, si evidenzia che l'Ente non ha ricevuto alcuna sovvenzione, 
contributo, incarico retribuito e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni.  
 

Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle modalità 
di perseguimento delle finalità statutarie 
 
Di seguito si riporta una descrizione relativa all'andamento della gestione dell'Ente, come richiesto dal punto 18 del 
modello C. 
 

Principali dati economici 
 
Di seguito vengono esposti i principali dati economici desunti dal Rendiconto gestionale modello B redatto in conformità 
agli schemi rilasciati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 05/03/2020. 
 
 

Riclassificazione Conto Economico Centrale Bilanci 
 

 Valore esercizio 
corrente 

Valore esercizio 
precedente 

    Variazione     

GESTIONE OPERATIVA    

   Ricavi e proventi caratteristici da attività di interesse 
generale e attività diverse (A, B ) 

67.460 92.162 -24.702 

   Altri ricavi e proventi 913.526 1.131.116 -217.590 

Totale ricavi e proventi caratteristici 980.986 1.223.278 -242.292 

   Costi per servizi e godimento beni di terzi 501.866 670.323 -168.457 

Valore Aggiunto Operativo 479.120 552.955 -73.835 

   Costo del lavoro 395.604 486.604 -91.000 

Margine Operativo Lordo (M.O.L. - EBITDA) 83.516 66.351 17.165 

   Ammortamenti e svalutazioni 11.740 9.940 1.800 

   Oneri diversi di gestione 1.103 4.119 -3.016 

       

Margine Operativo Netto (M.O.N.) 70.673 52.292 18.381 

GESTIONE ACCESSORIA    

   Altri proventi accessori 215 460 -245 

   Altri oneri accessori 654 1.852 -1.198 

Risultato Ante Gestione Finanziaria e Patrimoniale 70.234 50.900 19.334 

GESTIONE FINANZIARIA    

   Proventi finanziari 0 2.975 -2.975 

   Totale Proventi finanziari e patrimonaili 0 2.975 -2.975 

Risultato Ante Oneri finanziari (EBIT) 70.234 53.875 16.359 

   Oneri finanziari 1.861 2.286 -425 
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Risultato Ordinario Ante Imposte 68.373 51.589 16.784 

GESTIONE TRIBUTARIA    

   Imposte 11.773 12.883 -1.110 

       

Risultato netto d'esercizio 56.600 38.706 17.894 

 
Il Rendiconto gestionale modello B è confrontato con quello dell'esercizio precedente. 
 
 
A migliore descrizione della situazione reddituale della associazione si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 
redditività confrontati con l'esercizio precedente. 
 

Indici di Redditività 
 

 Esercizio 
corrente 

Esercizio 
precedente 

   Variazione    Intervalli di 
positività 

ROE - Return On Equity (%) 36,94 40,06 -3,12 
> 0, > tasso di 
interesse (i), > 

ROI 

ROA - Return On Assets (%) 19,20 12,88 6,32 > 0 

Tasso di incidenza della gestione extracorrente - Tigex (%) 80,59 71,84 8,75 > 0 

Grado di leva finanziaria (Leverage) 2 4 -2 > 1 

ROS - Return on Sales (%) 104,11 58,46 45,65 > 0 

Tasso di rotazione del capitale investito (Turnover 
operativo) 

0 0 0 > 1 

ROI - Return On Investment (%) 19,39 11,55 7,84 
< ROE, > tasso 
di interesse (i) 

 

Principali dati patrimoniali 
 
Di seguito vengono esposti i principali dati patrimoniali desunti dallo Stato Patrimoniale modello A redatto in conformità 
agli schemi rilasciati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 05/03/2020. 
 
 

Riclassificazione Stato Patrimoniale Centrale Bilanci 
 

 Valore esercizio 
corrente 

Valore esercizio 
precedente 

    Variazione     

ATTIVO    

Attivo Immobilizzato    

   Immobilizzazioni Materiali nette 25.284 37.024 -11.740 

Attivo Finanziario Immobilizzato    

   Crediti Diversi oltre l'esercizio 1.800 2.200 -400 

Totale Attivo Finanziario Immobilizzato 1.800 2.200 -400 

AI) Totale Attivo Immobilizzato 27.084 39.224 -12.140 

Attivo Corrente    

   Crediti diversi entro l'esercizio 16.095 10.603 5.492 

   Altre Attività 113.410 48.862 64.548 

   Disponibilità Liquide 209.202 319.628 -110.426 

   Liquidità 338.707 379.093 -40.386 

AC) Totale Attivo Corrente 338.707 379.093 -40.386 

AT) Totale Attivo 365.791 418.317 -52.526 

PASSIVO    

Patrimonio Netto    
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   Riserve Nette 96.622 57.916 38.706 

   Avanzo-disavanzo dell'esercizio 56.600 38.706 17.894 

       

    

PN) Patrimonio Netto 153.222 96.622 56.600 

   Fondo Trattamento Fine Rapporto 54.328 44.923 9.405 

   Fondi Accantonati 54.328 44.923 9.405 

CP) Capitali Permanenti 207.550 141.545 66.005 

   Debiti Commerciali entro l'esercizio 9.910 18.553 -8.643 

   Debiti Tributari e Fondo Imposte entro l'esercizio 12.361 15.822 -3.461 

   Debiti Diversi entro l'esercizio 40.754 56.448 -15.694 

   Altre Passività 95.216 185.949 -90.733 

PC) Passivo Corrente 158.241 276.772 -118.531 

NP) Totale Netto e Passivo 365.791 418.317 -52.526 

 
Lo Stato Patrimoniale modello A è confrontato con quello dell'esercizio precedente. 
 
 

Principali dati finanziari 
 
Dallo Stato patrimoniale modello A emerge la solidità patrimoniale dell'Ente, ossia la sua capacità di mantenere 
l'equilibrio finanziario nel medio-lungo termine. A migliore descrizione della solidità patrimoniale si riportano nelle 
seguenti tabelle alcuni indici e margini attinenti sia alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine 
che alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con l'esercizio precedente. 
 

Indici di Struttura Finanziaria 
 

 Esercizio 
corrente 

Esercizio 
precedent

e 

   
Variazione    

Intervallo 
di 

positività 

Grado di capitalizzazione (%) 0,00 0,00 0,00 > 100% 

Tasso di intensità dell'indebitamento finanziario (%) 0,00 0,00 0,00 < 100% 

Tasso di incidenza dei debiti finanziari a breve termine (%) 0,00 0,00 0,00 > 0, < 50% 

Tasso di copertura degli oneri finanziari (%) 2,23 3,45 -1,22  

Tasso di copertura delle immobilizzazioni tecniche (%) 606,00 260,97 345,03 > 100% 

Tasso di copertura delle  
attività immobilizzate (%) 

766,32 360,86 405,46 > 100% 

 

Margini patrimoniali 
 

 Esercizio 
corrente 

Esercizio 
precedente 

   Variazione    Intervallo di 
positività 

Capitale circolante netto finanziario (CCNf) 180.466,00 102.321,00 78.145,00 > 0 

Saldo di liquidità 338.707,00 379.093,00 -40.386,00 > 0 

Margine di tesoreria (MT) 180.466,00 102.321,00 78.145,00 > 0 

Margine di struttura (MS) 126.138,00 57.398,00 68.740,00  

Patrimonio netto tangibile 153.222,00 96.622,00 56.600,00  

 

Indici di Liquidità 
 

 Esercizio 
corrente 

Esercizio 
precedente 

   Variazione    Intervallo di 
positività 
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Quoziente di liquidità corrente -  
Current ratio (%) 

214,05 136,97 77,08 > 2 

Quoziente di tesoreria - Acid test ratio (%) 214,05 136,97 77,08 > 1 

Capitale investito netto (CIN) 25.284 37.024 -11.740  

Tasso di intensità dell'attivo corrente 5 4 1 < 1 

 

Informazioni attinenti all'ambiente 
 
Si  ravvisa che la questione ambientale è una realtà globale che coinvolge persone, organizzazioni ed istituzioni in tutto il 
mondo, per questo motivo l'Ente  MEDICI PER I DIRITTI UMANI  è convinto che a fare la differenza sia il contributo 
personale che ognuno è in grado di offrire attraverso semplici gesti quotidiani che riducono i consumi energetici senza 
pregiudicare la qualità della vita. Questo si traduce in un'attenta progettazione, una corretta gestione delle risorse e dei 
processi, un controllo continuo anche tramite il coinvolgimento dei propri dipendenti. Tenuto conto del ruolo sociale 
che l'Ente possiede, come evidenziato anche dal documento sulla relazione sulla gestione del Consiglio Nazionale dei 
Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene opportuno fornire le seguenti informazioni attinenti 
all'ambiente e al personale, così come richiesto dal punto 18 del modello C. 
 

Informazioni relative ai rischi e alle incertezze 

L'associazione è esposta a rischi ed incertezze esterne, derivanti da fattori esogeni connessi al contesto socio-economico 
e politico in cui vengono sviluppati i progetti nazionali ed internazionali, nonché ai rischi derivanti da scelte strategiche e 
legati a processi evolutivi di gestione. Il Risk Management ha l'obiettivo di assicurare l'organicità della gestione dei rischi 
da parte delle diverse unità organizzative nelle quali l’associazione è articolata. 
Di seguito si illustrano le principali aree di rischio suddivise fra rischi strategici, operativi, di liquidità e di credito. 
I rischi sono stati ponderati in relazione alla loro significatività. 
Rischi strategici 
Rischi strategici sono legati alla difficoltà dell'implementazione di progetti sulle principali rotte migratorie dall'Africa 
all'Europa. Si tratta di paesi moderatamente o fortemente instabili le cui condizioni socio-politiche possono 
compromettere l'adeguata attuazione delle attività previste. Inoltre, la necessità di avere sempre garantita la totale 
indipendenza nelle attività di denuncia e testimonianza impone un'attenta valutazione e selezione dei finanziatori dei 
singoli progetti, sia nazionali che internazionali, in modo tale che tale indipendenza non venga in alcun modo 
compromessa. 
Rischi operativi 
Sono legati essenzialmente alle precarie condizioni di sicurezza in cui alcuni progetti operano in particolare all’estero. 
Aree di conflitto, paesi con situazioni socio-politiche precarie o governati da regimi autoritari possono mettere a rischio 
gli operatori espatriati o locali dell’associazione come anche i suoi beni materiali. A questo fine ciascun progetto si è 
dotato di un protocollo per la sicurezza con particolare attenzione ai contesti esteri più sensibili. Nell’ambito della 
prevenzione dei rischi operativi, nel corso del 2020 particolare attenzione è stata dedicata al rischio di trasmissione del 
Covid-19 attraverso la stesura di protocolli di gestione sicura di tutte le fasi dell’attività di MEDU nei confronti delle 
persone assistite attraverso sessioni ripetute di formazione ai volontari e la stesura di protocolli operativi di sicurezza 
garantendo pertanto la sicurezza degli operatori e degli assistiti. L'associazione continua ad adoperarsi costantemente al 
fine di ottemperare pienamente ai requisiti formali di sicurezza prescritti dal Decreto Legislativo 81/2008. Tale processo 
ha permesso di elaborare un’analisi dei rischi specifici per l’attività di MEDU come pure è stata già definita la persona 
del Medico Competente e sono stati stanziati i fondi per gli adempimenti di sua competenza previsti per il 2022.  
Rischi di liquidità  
Il rischio di liquidità è associato alla capacità di soddisfare gli impegni derivanti dalle passività finanziarie assunte 
dall'associazione. Una gestione prudente originata dalla normale operatività implica il mantenimento di un adeguato 
livello di disponibilità liquide e di fondi ottenibili mediante un adeguato ammontare di linee di credito. L'obiettivo è di 
porre in essere una struttura finanziaria che garantisca un livello di liquidità adeguato, mantenendo un equilibrio in 
termini di durata e di composizione del debito. 
Possono essere legati a finanziamenti annuali su singoli progetti che hanno proiezioni pluriennali per cui ritardi 
nell’erogazione dei fondi dovuti a diverse cause possono provocare temporanee criticità di liquidità. A questo scopo è in 
atto una transizione strategica verso il consolidamento di finanziamenti pluriennali per i singoli progetti. 
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 Rischi di credito 
Il rischio di credito rappresenta l'esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni 
assunte dalle controparti sia commerciali che finanziarie. MEDU non opera sul mercato finanziario né in quello del 
credito.  
Contenziosi e controversie in corso 
MEDU non ha né ha mai avuto contenziosi e/o controversie. 
 

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e indicazione del loro 
carattere secondario e strumentale 
 
Il punto 21 del modello C Relazione di missione richiede di riferire in merito al contributo fornito dalle attività diverse al 
perseguimento della missione dell'Ente e di fornire l'indicazione del carattere secondario e strumentale di tali attività. 
Relativamente al primo aspetto, le attività diverse debbono avere lo scopo di autofinanziare le attività dell'Ente di 
interesse generale; mentre il secondo aspetto del punto 21 si concentra sul rispetto di appositi parametri che 
definiscono la strumentalità e secondarietà delle attività diverse. 
Fatte queste premesse sul punto 21 del modello C, l'Ente non gestisce alcuna attività diversa che sia strumentale e 
secondaria per il perseguimento delle attività di interesse generale. 
 

Parte finale 
 
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di missione, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonchè il risultato economico dell'esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
                                                                                    Il Presidente del C. D.A.   
                                                                                                            
                                                                                                                             
 
 
La sottoscritta Marie Aude Francoise Tavoso, ai sensi dell'art. 31 comma 2-quinquies della Legge 340/2000, dichiara che 
il presente documento è conforme all'originale depositato presso l'Ente. 
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